
 
 

 

 
 

Operatività semiautomatica vs. automatica. 
 

Per ragioni legali e di Regolamentazione Consob, TradingView – non avendo 
l’autorizzazione come “gestore” che hanno i broker – non può ospitare sulla sua 
pia aforma un sistema che, oltre a segnalare la sua opera vità, mandi poi ordini di 
apertura/chiusura posizione a valere sul conto del cliente. 

Per Consob questa è a vità di ges one, e quindi l’automa smo totale non è 
consen to. 

Su TradingView, è invece possibile operare manualmente (modalità discrezionale). 

Riceverete da TradingView il messaggio di alert, con il quale la pia aforma ci informa 
che il sistema ha aperto o chiuso una posizione, e valuterete se eseguire l’operazione sul 
vostro conto di trading. 

Per la nostra esperienza, questa apparente limitazione rappresenta invece un 
vantaggio psicologico, perché da un lato, a parole, i trader si dichiarano favorevoli a 
poter a ricevere segnali automa ci senza doverli “giudicare”, e perme endo loro di 
eseguire le operazioni dire amente sui propri con . 

Nella realtà, le naturali variazioni del mercato, alle quali sono sogge  sistemi anche 
molto performan  come il nostro, tendono a generare ansia in tu  gli inves tori che 
non si fidano a dare una delega totale ad una macchina. 

Oltre quindici anni di esperienza a conta o con risparmiatori priva  mi fanno ritenere 
che il 90% dei trader sia in questo secondo gruppo. 

Gli alert delle posizioni aperte o chiuse dal sistema avvengono in tre modi diversi, ma 
complementari: 

1) No fica sulla app di TradingView via smartphone e/o tablet. 

2) No fica tramite pop-up sulla pia aforma TradingView aperta sul pc dell’utente. 

3) Invio mail all’utente. 

In questo modo l'inves tore (considerato anche che i nostri trading systems operano su 
un me frame sufficientemente lento, e quindi è meno sen ta l'urgenza di un intervento 
tempes vo in entrata o uscita dal trade) viene prontamente avvisato del segnale da 
parte del sistema, e può provvedere a eseguire l'operazione dove egli abbia il suo conto 
di trading. 



 
 

 

 

In questo senso, come sopra ribadito, l'esecuzione dell'operazione è a discrezione 
dell'utente. 

 
BROKER CONVENZIONATI. 
 
Riservandoci di estendere in futuro le nostre convenzioni anche con altri intermediari, 
operanti sui mercati ufficiali, la nostra prima convenzione attivata è con I.Broker. 
 
I.Broker – avendo requisiti e qualifica come gestore – può ospitare i nostri sistemi e 
permette, dietro autorizzazione scritta (e revocabile in qualsiasi momento), che essi 
operino in totale autonomia e automatismo sul conto che l’investitore avrà aperto su 
I.Broker. https://www.ibroker.it/Prodotti/Sistemi-Automatici 

Al momento attuale, su I.Broker vi sono già i nostri trading system per Sp500, Nasdaq e 
Gold. Riteniamo che a breve il trasferimento dei trading system non ancora attivi possa 
essere ultimato. 

La convenienza ad operare con I.Broker è data da:  

• loro esperienza con sistemi automatici  
• ampiezza della gamma degli strumenti finanziari presenti sulla loro 

piattaforma 
• la competitività commissionale. 

 
Inoltre, IBroker offre un servizio gratuito di calcolo delle plusvalenze e minusvalenze 
https://www.ibroker.it/Vantaggi. 
 
Questo permette all'investitore italiano, abituato a far gestire il capital gain dal proprio 
intermediario, di poter eventualmente anche compensare eventuali minusvalenze 
presenti nel suo giardinetto fiscale, eccezion fatta per dividendi azionari e redditi da 
capitale. Ovviamente tale compensazione può avvenire solo su un unico dossier titoli, 
ma in ogni caso avere un intermediario estero che si occupi del rendiconto fiscale della 
vostra operatività su trading è un vantaggio importante. 
 
Senza poi contare che, a differenza del normale regime amministrato (in cui è il nostro 
intermediario italiano che si occupa di girare allo stato le eventuali plusvalenze tassate 
già alla fonte per il 26%), il regime dichiarativo consente di versare le tasse sugli 
eventuali guadagni non al momento immediato della conclusione dell'operazione, ma 
con un anno di ritardo, e cioè in fase di compilazione della dichiarazione dei redditi. 
Questa è tutta liquidità che rimane sul conto, e può essere pertanto adoperata 



 
 

 

vantaggiosamente in termini sia di capitalizzazione che di money management. 
 
 
NEWS 
 
Gli investitori italiani: 
 

 che hanno un conto aperto su questi broker 
https://www.tradingmotion.com/Strategies/Brokers .  

 hanno dimestichezza con l'operatività su broker esteri, 
 e non hanno problemi a redigere la dichiarazione dei redditi in regime di risparmio 

dichiarativo,  
 
possono anche direttamente passare su https://www.tradingmotion.com/ (che è il 
marketplace di I.Broker, quindi il luogo dove indirettamente è possibile acquistare 
licenze per Trading system operativi su conti di terzi) per acquistare le licenze da attivare 
sui loro conti di trading. 
 
I nostri sistemi attualmente disponibili sono quelli riportati nella foto qui sotto. 
 

 
 
  
 


